Gli Stati Uniti visti dall’Italia. Gli studi americanistici dal luglio 2006 al dicembre 2007
Nel corso degli ultimi due anni la riflessione sugli studi americanistici è divenuta un campo di ricerca autonomo
. Alla saggistica italiana sulla storia statunitense hanno dedicato importanti contributi Maurizio Vaudagna e Luca Codignola. Il primo ha ricostruito l’evoluzione di cinque generazioni di storici in American Studies in Italy: Historical Legacies, Public Contexts and Scholarly Trends, “Storia della storiografia”, 52 (2007), pp. 17-63. Il secondo ha ricostruito il cammino di uno dei padri fondatori dell’attuale disciplina accademica in Giorgio Spini americanista, “Rivista Storica Italiana”, CXIX, 1 (2007), pp. 204-244, e ha tratteggiato le conseguenze del secondo lungo dopoguerra sulla produzione concernente gli Stati Uniti in On the Witness Stand: A Prosopography of American History in Italy in the Post-War Decades, 1945-1978, in Ambassadors. American Studies in a Changing World, a cura di Massimo Bacigalupo e Gregory Dowling, Azienda Grafica Busco Edizioni, Rapallo 2006, pp. 120-159. Entrambi gli studiosi prestano attenzione al contesto precipuamente accademico con particolare enfasi sull’insegnamento della storia americana. Per una prospettiva più ampia si possono inoltre vedere gli altri saggi dell’appena menzionato Ambassadors. American Studies in a Changing World, che contiene altri contributi storiografici (Tiziano Bonazzi, Anna Maria Martellone e Matteo Sanfilippo), ma anche riflessioni sulla storia letteraria e sulla storia della cultura. Per quanto alcuni interventi rimandino a una prospettiva occidentale, la maggioranza degli autori segue soprattutto gli scambi tra l’Italia e gli Stati Uniti. Per una panoramica più generale dal punto di vista geografico, ma nuovamente ristretta alla sola disciplina storica, si può invece ricorrere a Teaching and Studying U.S. History in Europe: Past, Present and Future, a cura di Cornelis A. van Minnen e Sylvia L. Hilton, VU University Press, Amsterdam 2007, nel quale Ferdinando Fasce approfondisce il caso italiano (The Study of U.S. History in Italy, pp. 159-173).

Nell’ambito delle riflessioni sulla storia statunitense come materia universitaria Tiziano Bonazzi ha suggerito che gli studiosi del Vecchio Mondo, smantellando il labirinto delle relazioni euro-americane, presentano ad un tempo gli Stati Uniti come parte del sistema europeo e come l’elemento che alla fine ne ha portato alla riformulazione. Da questo duplice legame deriva il rapporto di amore-odio tra il vecchio continente e gli Stati Uniti e soprattutto la prospettiva che oggi ci spinge a vedere il primo come ingranaggio riottoso del sistema statunitense. Proprio questo è il tema attorno al quale è costruito The Place of Europe in American History: Twentieth Century Perspectives, a cura di Maurizio Vaudagna, Otto Editore, Torino 2007, un importante bilancio che contiene analisi della storia culturale, di quella politica e delle prospettive migratorie.

Possiamo adottare questi tre assi come percorsi preferenziali per questa rassegna: li seguiremo, però, in ordine contrario rispetto allo schema proposto nella ricerca coordinata da Vaudagna. In effetti, se usciamo dall’ambito dell’americanistica, bisogna ammettere che nel nuovo millennio gli studi sulle migrazioni hanno acquisito una grandissima visibilità, soprattutto in coincidenza con il voto degli italiani all’estero e il massiccio intervento degli organismi pubblici (finanziamento di convegni, di saggi e di musei). A proposito del voto si veda il dossier introdotto da Michele Colucci per l’“Archivio storico dell’emigrazione italiana”, III (2007), in particolare la sintetica riflessione di Stefano Luconi su Il voto degli italo-statunitensi, pp. 185-188. 

Date queste premesse è scontato sottolineare come gli studiosi italiani si siano concentrati sui flussi fra la Penisola e il Nuovo Mondo. Per la mera descrizione di questi ultimi possiamo ricordare: Matteo Sanfilippo, L’emigrazione siciliana, “Archivio storico dell’emigrazione Italiana”, 3, 1 (2007), pp. 79-95; Michele Colucci – Matteo Sanfilippo, L’emigrazione italiana dal dopoguerra al 1959, in Fondazione Migrantes, Rapporto Italiani nel mondo 2007, Edizioni Idos, Roma 2007, pp. 93-102, nonché i saggi nelle riviste specializzate “Altreitalie”, “Archivio storico dell’emigrazione italiana” e “Studi Emigrazione”
. Bisogna inoltre tener conto della crescente attenzione per l’inquadramento religioso di questa diaspora: Matteo Sanfilippo, Parrocchie ed immigrazione negli Stati Uniti, “Studi Emigrazione”, 168 (2007), pp. 993-1005, Scalabrini e la Santa Sede (Propaganda Fide e Segreteria di Stato) in rapporto alle missioni per l’emigrazione, in L’ecclesiologia di Scalabrini. Atti del II Convegno Storico Internazionale, a cura di Gaetano Parolin e Agostino Lovatin, Roma-Città del Vaticano, Urbaniana University Press, 2007, pp. 389-409, e Il Vaticano e l’emigrazione nelle Americhe, in Per le strade del mondo. Laiche e religiose fra Otto e Novecento, a cura di Stefania Bartoloni, Il Mulino, Bologna 2007, pp. 339-363, nonché sempre ibidem Elisabetta Vezzosi, Tra marginalità ed empowerment: la Fondazione americana delle Maestre Pie Filippini, pp. 365-387, Maria Susanna Garroni, Pioniere sempre. Le congregazioni italiane in Nord America: un’incursione nella storia orale, pp. 389-414, e Michela Carrozzino, Le Guanelliane a Chicago (1913-1940), pp. 415-435.
La riflessione sui problemi migratori ha enucleato ulteriori questioni. In primo luogo ha riflettuto sui rapporti tra gruppi di emigranti, con attenzione a quanto viene dal retroterra europeo: Stefano Luconi, La faglia dell’antisemitismo: italiani ed ebrei negli Stati Uniti, 1920-1941, Sette Città, Viterbo 2007 (Quaderni ASEI, 3); Maurizio Molinari, Gli ebrei di New York, Laterza, Roma-Bari 2007. In secondo luogo ha analizzato il trattamento degli immigrati, in particolare nei momenti di crisi; a tal proposito la legge dei centenari ha comportato la pubblicazione di ben tre volumi su un crudele dramma minerario in Virginia: Monongah 1907. Una tragedia dimenticata, a cura di Norberto Lombardi, MAE, Roma 2007; Luigi Rossi, Monongah!, Linea AGS Edizioni, Padova 2007; Monongah. Cent’anni di oblio, a cura di Joseph D’Andrea, Cosmo Iannone Editore, Isernia 2007. Infine è stata avviata la riflessione sui Musei delle migrazioni nel mondo, “Studi Emigrazione, 167 (2007), con una sezione dedicata agli Stati Uniti (pp. 572-583) e quattro saggi introduttivi di Michele Colucci, Paola Corti, Emilio Franzina e Maddalena Tirabassi. Sul tema vedi anche Public History of Italian migrations: Museums (Unesco, 2006: www.migrationmuseum.org), sempre di Tirabassi, direttore del Centro Scientifico Altreitalie che pubblica la già ricordata omonima rivista.

Ancora nell’ambito delle analisi migratorie sono state affrontate le fonti autobiografiche (Racconti dal mondo. Narrazioni, memorie e saggi delle migrazioni, a cura di Maddalena Tirabassi e Paola Corti, Centro Altreitalie - Edizioni della Fondazione Giovanni Agnelli, Torino 2007; Vittorio Buttis, Memorie di vita e di tempeste sociali, Ediesse, Roma 2006), le diaspore femminili (Maddalena Tirabassi, Donne migranti, istantanee della grande emigrazione: Italia, Stati Uniti, Brasile, nel volume multimediale Semiotica dell’emigrazione. Viaggio attraverso i segni del migrare, a cura di Tiziana Grassi e Catia Monacelli, in corso di stampa per la casa editrice il Grappolo), le comunità all’estero (i testi di Maddalena Tirabassi e Stefano Luconi in Les Petites Italies dans le monde, a cura di Marie-Claude Blanc Chaléard, Antonio Bechelloni, Bénédicte Deschamps, Michel Dreyfus ed Éric Vial, Les Presses Universitaires de Rennes, Rennes 2007; Ernesto R Milani, Perché i mantovani sono sulle rive del Mississippi, relazione al convegno di Magnacavallo, www.lombardinelmondo.org), la lingua degli emigranti (Barbara Turchetta, Laura Mori ed Elisa Ranucci, Il mondo in italiano. Varietà e usi internazionali della lingua, Laterza, Roma-Bari 2007), la loro cultura alimentare (Simone Cinotto, Il mondo nel piatto: globalizzazione e cucine nazionali tra passato e presente, “Quaderni storici”, XLI (2006), pp. 609-638), il loro riflesso nell’immaginario filmico e televisivo (Quei bravi ragazzi. Il cinema italoamericano contemporaneo, a cura di Giovanni Spagnoletti e Giuliana Muscio, Marsilio, Venezia 2007). Un caso a parte è quello scandagliato da Alvise, Carmelo e Letizia Spadaro, Le americane di Ràbbato. Lettere da un mondo nuovo, Bonanno, Roma-Acireale 2007: gli effetti delle migrazioni sulla società di partenza e il loro ruolo nell’accresciuta alfabetizzazione. Abbiamo infine alcuni interventi su aspetti poco studiati: Monia Tartacca, I prigionieri italiani di guerra negli Stati Uniti, “Nuova storia contemporanea”, XI, 3 (2007), pp. 47-63; Nicola Pizzolato, Gli operai, gli immigrati, la rivoluzione. Detroit e Torino: un’ipotesi comparativa (1967-1973), “Meridiana”, 56 (2006), pp. 47-69.

Sempre nel campo degli studi migratori bisogna registrare, ma non è una novità dell’ultimo anno, l’immane produzione di Stefano Luconi, che, oltre a quanto già menzionato, ha firmato: Transnationalism and National Identity in the Italian-American Labor Movement in the Interwar Years, in American Solitudes: Individual, National, Transnational, a cura di Donatella Izzo, Giorgio Mariani e Paola Zaccaria, Carocci, Roma 2007, pp. 116-124; The Impact of Italy’s Twentieth-Century Wars on Italian Americans’ Ethnic Identity, “Nationalism and Ethnic Politics”, 13 (2007), pp. 465-491; Italian Americans and the Invasion of Sicily in World War II, “Italian Americana”, XXV (2007), pp. 5-22; Italian Americans and the Racialization of Ethnic Violence, in Racial, Ethnic, and Homophobic Violence: Killing in the Name of Otherness, a cura di Michel Prum, Bénédicte Deschamps e Marie-Claude Barbier, Routledge-Cavendish, London, 2007, pp. 57-71; Writing Italian-American History in the Era of Affirmative Action, in Italian Americans and the Arts & Culture, a cura di Mary Jo Bona, Dawn Esposito e Anthony Julian Tamburri, American Italian Historical Association, New York 2007, pp. 127-45. Un’altra conferma della validità di una generazione di studiosi, poco o per nulla premiata dall’Università, viene dall’opera di Martino Marazzi, anch’egli spesso ricordato in questa rivista per i suoi lavori sulla cultura italiana negli Stati Uniti. Nell’arco degli ultimi tre anni ha curato o introdotto: Arturo Giovannitti, Parole e sangue, Cosmo Iannone Editore, Isernia, 2005; Luigi Donato Ventura, Peppino il lustrascarpe, Franco Angeli, Milano 2007; e Giuseppe Cautela, Moon Harvest, Lampyris, Castelluccio dei Sauri (FG) 2007. Sulla sua scia si è inserito il recentissimo saggio di Luca Scarlini, D’Annunzio a Little Italy. Le avventure del Vate nel mondo dell'emigrazione, Donzelli, Roma 2008, sulla diffusione del dannunzianesimo nelle comunità emigrate oltre oceano.
Diversi testi di Luconi richiamano il tema dei rapporti politici tra Italia e Stati Uniti, il secondo asse del volume curato da Vaudagna dal quale siamo partiti. Ad essi sono dedicati diversi contributi. Si vedano in ordine cronologico di argomento affrontato: Matteo Sanfilippo, Fuggitivi e avventurieri: volontari nord-americani tra Garibaldi e Pio IX. Una proposta di ricerca, “Ricerche di storia politica”, X, 1 (2007), pp. 67-77; Sara Lorenzini, L'Italia e il trattato di pace del 1947, Il Mulino, Bologna 2007; Claudia Villani, Il prezzo della stabilità. Gli aiuti americani all'Italia 1953-1961, Progedit, Bari 2007; Silvia Cassamagnaghi, Immagini dall’America. Mass media e modelli femminili nell’Italia del secondo dopoguerra 1945-1960, FrancoAngeli, Milano 2007 (da confrontare con Elisabetta Bini, Donne e consumi nei suburbi americani degli anni Cinquanta, “Italia Contemporanea”, 224 (2001), pp. 390-396
); Mario Del Pero, Gli Stati Uniti e il dilemma italiano, in Le istituzioni repubblicane dal centrismo al centro-sinistra (1953-1968), a cura di Pier Luigi Ballini, Sandro Guerrieri e Antonio Varsori, Carocci, Roma 2006, pp. 212-226; Nazione, interdipendenza, integrazione. Le relazioni internazionali dell’Italia (1917-1989), a cura di Federico Romero e Antonio Varsori, Carocci, Roma 2006, pp. 301-315; Arturo Varvelli, Armi e petrolio. L’Italia e il complicato intreccio di interessi con la Libia e gli Stati Uniti nel 1972, “Polis”, 2 (2007), pp. 189-213; Libertà e liberali in Europa e in America, a cura di Filippo Sabetti, Guerini e Associati, Milano 2007; Tiziano Bonazzi, A People “Almost Chosen'' by God: understanding Abraham Lincoln in Post-secular Italy, “RSA Journal”, 17-18 (2007). Complementarmente si possono leggere i lavori e le testimonianze imperniati su resoconti di viaggio, dalla riproposizione di Ferdinando Fontana, New-York (1884), a cura di Giuseppe Iannaccone, Salerno, Roma 2006, e di Giuseppe Antonio Borgese, Atlante americano (che avrebbe dovuto apparire nel 1936), a cura di Ambra Meda, Vallecchi, Firenze 2007, a Gli indiani d’America e l’Italia, a cura di Fedora Giordano, Edizioni dell’Orso, Alessandria 2007, passando per I figli del vento. Gli indiani delle praterie nelle collezioni ottocentesche, a cura di Rossana Piccioli, Silvana Editoriale, Cinisello Balsamo 2007. Ma non bisogna dimenticare l’eco della cultura statunitense nella cultura italiana, come testimoniato da Donatella Izzo, La Spoon River di Fabrizio De André, “Ácoma” 34 (2007), pp. 96-111, e dal purtroppo scadente Claudia Dall’Osso, Voglia d'America. Il mito americano in Italia tra Otto e Novecento, Donzelli, Roma 2007. Un caso particolare di questa eco è legato al recente dibattito sull’antiamericanismo: Anti-Americanismi, a cura di Giorgio Mariani, “Ácoma”, 33 (2007); Andrea Guiso, La colomba e la spada. “Lotta per la pace” e antiamericanismo nella politica del partito comunista italiano (1949-1954), Rubbettino, Soveria Mannelli 2007
. A questo tema si collegano anche gli interventi sulle basi militari in Italia: Andrea Chiti-Batelli, L’unità europea e la base americana di Vicenza, “Affari esteri”, 154 (2007), pp. 385-390; Alfonso Desiderio, Missioni all'italiana: Viaggio nelle basi americane in Italia, “Limes”, 3/2007, pp. 59-72. Purtroppo non vi sono nuove riflessioni generali su questo inasprirsi dei sentimenti verso gli Stati Uniti, se non la traduzione di Russell A. Berman, L'antiamericanismo in Europa. Un problema culturale, Rubbettino, Soveria Mannelli 2007. 
Sempre nel quadro dei rapporti fra Vecchio e Nuovo Mondo abbiamo gli studi sulle crescenti tensioni fra Europa e Stati Uniti: The United States Contested. American Unilateralism and European Discontent, a cura di Sergio Fabbrini, Routledge, London 2006; Federico Romero, The Twilight of American Cultural Hegemony. A Historical Perspective on Western Europe's Distancing from America, in What They Think of Us. International Perceptions of the United States since 9\11, a cura di David Farber, Princeton University Press, Princeton 2007, pp. 153-176; L'Unione Europea quale piacerebbe agli Stati Uniti, in Vaghe stelle d'Europa, a cura di Giorgio Petracchi, LEG, Gorizia 2007, pp. 151-166; Le Crisi Transatlantiche: continuità e trasformazioni, a cura di Mario Del Pero e Federico Romero, Edizioni di Storia e Letteratura, Roma 2007; Fulvio Zavaroni, USA, Occidente, libertà. L'egemonia americana tra economia, informazione e repressione, Editori Riuniti, Roma 2007; Giorgio Carnevali, Dopo la caduta. Questioni di teoria politica nell'età del declino americano, Liviana, Milano 2007; Daniela Sicurelli, Divisi dall'ambiente. Gli USA e l'Unione europea nelle politiche del clima e della biodiversità, Vita e pensiero, Milano 2007; Alberto Quadrio Curzio, Europa e Stati Uniti alla prova della globalizzazione, “Il Mulino”, 431 (2007), pp. 387-397. Sono stati inoltre esplorati momenti specifici delle relazioni fra paesi europei e Stati Uniti: Mario Del Pero, I limiti della distensione. Gli Stati Uniti e l’implosione del regime portoghese, in Alle origini del presente. L’Europa occidentale nella crisi degli Anni Settanta, a cura di Antonio Varsori, Franco Angeli, Milano 2007, pp.39-66; Paolo Macrì, Operazione di soccorso nella Francia di Vichy, “Nuova storia contemporanea”, XI, 3 (2007), pp. 99-130; Raffaella Baritono, Il ruolo internazionale degli Stati Uniti e la "vecchia Europa" nella campagna elettorale per le presidenziali del 2008, Focus, Europressresearch, ottobre 2007, http://www.europressresearch.eu/. Per l’immediato passato di queste relazioni vedi anche Ferdinando Fasce, Dentro il labirinto euroamericano. Wilson, Mazzini e i percorsi atlantici della tradizione democratica, in Il pensiero e la forma europea della politica, a cura di Giuliana Laschi, CLUEB, Bologna 2007, pp. 53-70, e Gli Stati Uniti e la guerra, in La prima guerra mondiale, a cura di Stéphane Audoin-Rouzeau, Jean-Jacques Becker e Antonio Gibelli, Einaudi, Torino 2007, pp. 551-565, nonché il convegno Defining the “Atlantic Community”: Public Intellectuals and Political Cultures in the 1940s and 1950 (Torino-Vercelli, 31 maggio – 1 giugno 2007 e alcuni saggi sparsi: Giovanna Franci, Lost in Paradise/Stranieri in Paradiso. Viaggio nelle case degli artisti europei espatriati a Los Angeles durante il nazismo, Bononia University Press, Bologna 2007; Giacomo Pacini, Le origini dell’operazione Stay Behind, 1943-1956, “Contemporanea”, X, 4 (2007), pp. 581-606. 

I rapporti tra Europa e Stati Uniti non sono gli unici a interessare gli studiosi. Ovviamente alcuni si concentrano sulla situazione internazionale: Gianluigi Palombella, Il rule of law, la democrazia e il diritto internazionale. A partire dall'esperienza degli Stati Uniti, “Studi sull’integrazione europea”, 2/2007, pp. 255-284; Antonio Bandiera, L'evoluzione della politica estera americana nell'attuale sistema internazionale unipolare, “Rassegna dell'Arma dei Carabinieri”, 4/2007, pp. 29-46; Mario Vadacchino, Esiste una supremazia nucleare americana?, “Biblioteca della libertà”, 187 (2007), pp. 19-28. Altri hanno lavorato sui contrasti e i contatti fra Stati Uniti e America Latina: vedi i materiali su Il muro tra Stati Uniti e Messico, “Rivista della cooperazione giuridica internazionale”, 26 (2007), pp. 66-83, e quelli in Territorio, produzione e ambiente transfrontalieri: il border Messico – Stati Uniti, a cura di Emanuela De Menna e Alberto Garbero, “Archivio monografico di studi urbani e regionali”, 89 (2007); nonché: Francesco P. Galgani, America Latina e Stati Uniti. Dalla dottrina Monroe ai rapporti tra G. W. Bush e Chavez, FrancoAngeli, Milano 2007; Maria Silvia Codecasa, Chavez contro gli USA, Malatempora, Roma 2007; Marco Montanari, Dopo la monopotenza: Chi ha perso l'America Latina? Il caso Nicaragua, “Limes”, 1/2007, pp. 141-150; Veronica Ronchi, Populismo e neopopulismo in America Latina. Differenze e specificità, “Equilibri”, 11, 3 (2007), pp. 341-352; infine il troppo giornalistico Gianni Minà, Politicamente scorretto, Sperling & Kupfer, Milano 2007. Uno studioso ha invece ricostruito la preistoria dell’intervento statunitense in Africa: Giuseppe Restifo, Quando gli Americani scelsero la Libia come “nemico”. Un nocchiero siciliano e i marines alla conquista di Tripoli (1801-1805), Armando Siciliano Editore, Messina 2007. Altri si sono rivolti alle relazioni con l’Asia ieri e oggi. I punti nodali di questi ultimi interventi sono tre: i rapporti con il Giappone (Lucio Tondo, L'aquila e il Sol Levante. La politica americana verso il Giappone, 1920-1932, Congedo, Galatina 2007, e Operazione Manciuria. La crisi mancese, gli Stati Uniti e la Società delle Nazioni, “Nuova Storia Contemporanea”, XI, 1 (2007), pp. 35-66), quelli con la Cina e la Russia (Aldo Rizzo, Lo spazio, la Cina, gli Stati Uniti e la Russia, “Affari esteri”, 154 (2007), pp. 282-290; Piero Sinatti, Il difficile dialogo tra Stati Uniti, Europa e Russia, “Affari Esteri”, 153 (2007), pp. 122-138) e la questione afgana (Davide Urso, Afganistan: e ora?, “Nuova storica contemporanea”, XI, 4 (2007), pp. 147-152; Marino De Medici, Gli Stati Uniti, la NATO, la Russia e l’Afghanistan, “Affari esteri”, 155 (2007), pp. 534-541). 

In ogni caso il grosso dei lavori sul tema riguarda la questione medio-orientale: Antonio Donno, USA-Medio Oriente. Alla ricerca della Pax Americana, “Ideazione”, XIV, 2 (2007); Mauro Lucentini, L’Iraq, gli Stati Uniti e Israele, “Affari esteri”, 153 (2007), pp. 98-107. Talvolta questa è calata nel contesto della lotta per il petrolio: Giorgio S. Frankel, L’Arabia Saudita, gli Stati Uniti, il petrolio e Israele, “Affari esteri”, 153 (2007), pp. 182-197; Le guerre dei tubi: Con l'Opec del gas Putin minaccia gli interessi americani, “Limes” 6/2007); Paolo C. Conti ed Elido Fazi, Euroil. La borsa iraniana del petrolio e il declino dell'impero americano, Fazi, Roma 2007. Altre volte ne sono cercati i prodromi: Bruno Pierri: Verso la Crisi di Suez: gli anglo-americani e l’Egitto, “Nuova storia contemporanea”, IX, 4 (2005), pp. 97-132, La questione egiziana e i”Pentagon Talks” del 1947, “Nuova storia contemporanea”, X, 1 (2006), pp. 85-106, Le relazioni anglo-egiziane, gli Stati Uniti e gli accordi Bevin-Sidky (1945-1946), “Clio”, 42, 4 (2006), pp. 591-622, Storia di un fallimento. Il sistema anglo-americano di difesa del Medio Oriente, 1951-1953, “Nuova storia contemporanea”, XI, 3 (2007), pp. 65-98, Guerra fredda e illusioni imperiali: la Gran Bretagna, gli Stati Uniti e i rapporti con l’Egitto, 1948-1954, Congedo, Galatina 2007; Il Medio Oriente al crocevia del secolo: il ruolo di Gran Bretagna e Stati Uniti e la Dichiarazione Tripartita del 1950, “Mondo Contemporaneo”, III, 3 (2007); Pia Grazia Celozzi Baldelli, Richard M. Nixon. Una politica americana per l’Europa e il Medio Oriente, 1969-1970, Gangemi, Roma 2006; Silvio Labbate, Guerra fredda e Medio Oriente: la crisi siro-libanese dell’estate 1958, “Clio”, XLIII, 1 (2007), pp. 137-162. Altre ancora l’obiettivo è sull’occupazione dell’Iraq e le possibilità future: Rosso Baghdad, a cura di Gianpaolo Calchi Novati, “Il Ponte”, LXIII, 1 (2007); Iraq: radiografia del conflitto. Quattro anni dopo, a cura di Marcella Emiliani, Clueb, Bologna 2007; Luigi Bonanate, ... e continuarono a giocare ai soldatini. Teoria strategica e strategie politiche negli Stati Uniti, ieri oggi e domani, “Biblioteca della libertà”, 187 (2007), pp. 5-18.
L’attenzione al Medio Oriente comporta spesso l’analisi della strategia del gruppo che sta intorno all’attuale presidente: Mario Del Pero, Neocon(traddizioni). Bush, l’Iraq e la fine del Consenso, nell’appena citato Iraq: radiografia del conflitto, pp.33-50; Alberto Simoni, Cambio di rotta. La dottrina Bush e la crisi della supremazia americana, Lindau, Torino 2007; Difendere e promuovere la libertà. Un simposio, a cura di Flavio Felice, Rubbettino, Soveria Mannelli 2006. Inoltre si è stati particolarmente attenti alla fine di Saddam (Massimo Rubboli, Il problema della pena di morte e le reazioni all’impiccagione di Saddam Hussein negli USA, http://www.direonline.it/portal/page/categoryItem?contentId=166495) e alla peculiare retorica di Bush (Massimo Rubboli, La fede e la retorica religiosa di George W. Bush, in Democrazie e fondamentalismi, a cura di Daniela Belliti e Rodolfo Ragionieri, Edizioni ETS, Pisa 2006, pp. 125-144, e Crusade for Freedom, Exportation of the American Model, and George W. Bush’s Second Inaugural Adress, in Religion and American Politics. From the Colonial Period to the Present, a cura di Mark A. Noll e Luke E. Harlow, Oxford University Press, Oxford 2007, pp. 400-406; Francesco Mazzucchelli, Il Dio degli eserciti. Le strategie discorsive di Bush durante la preparazione della guerra in Iraq, “Inchiesta”, 155 (2007), pp. 26-32). In questa prospettiva il fulcro del discorso è ovviamente l’analisi del cosiddetto fondamentalismo (Maria Teresa Trigiante, Il fondamentalismo cristiano negli Stati Uniti d'America, Intersezioni, Bisceglie 2007), ma anche quella dei think tank conservatori (Mattia Diletti, La guerra delle idee. I think tank e la genesi dell'intellighenzia conservatrice americana, “Contemporanea”, X, 1 (2007), pp. 25-51).
Allo stesso tempo non si è esaurito il dibattito giornalistico sull’11 settembre 2001. Accanto a volumi interessanti sulle conseguenze e l’impatto dell’attentato(Giovanna Pajetta, Nati l'11 settembre, Manifestolibri, Roma 2007; New York, ore 8.45. La tragedia delle torri gemelle raccontata dai premi Pulitzer, a cura di Simone Barillari, Minimum Fax, Roma 2007) o sulla cultura degli attentatori (Terrore al servizio di Dio. La "Guida spirituale" degli attentatori dell'11 settembre 2001, a cura di Tilman Seidensticker e Hans G. Kippenberg, versione italiana a cura di Pier Cesare Bori, Quodlibet, Macerata 2007), prosegue la pervicace discussione tra anticomplottisti (11/9. La cospirazione impossibile, a cura di Massimo Polidoro, Piemme, Casale Monferrato 2007) e complottisti (Alfredo Facchini, 11 settembre. Il giorno che cambiò la storia. Menzogne, lacune, opere e omissioni, Nuovi Mondi Media 2007; Giulietto Chiesa, Zero. Perché la versione ufficiale sull'11/9 è un falso, Piemme, Casale Monferrato 2007
). Infine non sono finite le polemiche sulle modalità di reclutamento dell’esercito statunitense: Aldo Bernardini, Crisi del reclutamento e combattenti involontari. I soldati americani nella “guerra al terrorismo”, “Giano”, 55 (2007) pp. 153-157.
I vari interventi sulla strategia e l’esercito di Bush introducono il più generale discorso sulla politica estera dei presidenti statunitensi, introdotto dalla sintesi di Loretta Valtz Mannucci, La genesi della potenza americana. Da Jefferson a Wilson, Bruno Mondadori, Milano 2007; da integrare con Giuseppe Bottaro, Internazionalismo e democrazia nella politica estera wilsoniana, “Il politico”, 215 (2007), pp. 5-23. La maggior parte degli studi non rimonta, però, così lontano, ma si concentra su avvenimenti più recenti, in particolare sulla guerra fredda: Elisabetta Bini, Fotografia e diplomazia culturale. L’United States Information Agency nella guerra fredda, “Contemporanea”, IX, 1 (2006), pp. 99-113; Emiliano Alessandri, Tra trionfalismo e paura del declino. Gli USA e la fine della Guerra fredda, “Ricerche di storia politica”, IX, 1 (2006), pp. 3-30; Mario Del Pero, La storia della guerra fredda on-line, “Contemporanea”, 10, Gennaio 2007, pp.177-184; Tiziano Bonazzi, La rivoluzione ungherese nella Guerra fredda, in Ripensando a Budapest, dopo cinquant'anni, a cura di Gian Paolo Brizzi, Pál Jószesf e Fabio Martelli, Akadémiai Kiadó, Budapest 2007, pp. 68-80. La politica interna dei presidenti statunitensi è invece molto meno seguita: La grande crisi e le riforme di Roosevelt, a cura di Francesco Villari, Gangemi, Roma 2007. Hanno, però, un certo riscontro gli interventi più divulgativi sulle dinastie presidenziali: Gianni Bisiach, I Kennedy. La dinastia che ha segnato un secolo, Newton Compton, Roma 2006.
Un aspetto particolare del tema politologico è quello degli insegnamenti pratici che possono derivare dallo studio del sistema statunitense: si veda, ad esempio, Tiziano Checcoli, Il lobbying negli Stati Uniti e nell’Unione europea, “Quaderni costituzionali. Rivista italiana di diritto costituzionale", 4/2006, pp. 719-742. Talvolta questi sono in negativo e si trasformano in un caveat: a proposito delle difficoltà di far convivere gruppi di immigrati stratificatisi in tempi diversi (vedi l’intervento di Alessandro Dal Lago in Multiculturalismo. Ideologie e sfide, a cura di Carlo Galli, Il Mulino, Bologna 2006), oppure relativamente alle difficoltà del sistema democratico (Bruno Cartosio, Democrazia ideale e democrazia reale negli Stati Uniti, “Ácoma”, 33 (2007), pp. 21-35), o infine sulle difficoltà del sistema carcerario: Angela Della Bella, Three strikes and you're out: la guerra al recidivo in California e i suoi echi in Italia, “Rivista italiana di diritto e procedura penale”, 50, 2-3 (2007), pp. 832-864; Elisabetta Grande, Il terzo strike. La prigione in America, Sellerio, Palermo 2007
. Certo qui si esula dal campo strettamente politico, ma in effetti non dobbiamo dimenticare che il parallelo tra le due metà dell’Occidente è spesso condotto su piani che si intrecciano alla politica vera e propria: il welfare (Sistemi di welfare a confronto. Atti del Congresso internazionale (Stresa, 5-6 maggio 2006), Giuffrè, Milano 2007); il modello universitario (Anna Scannavini, Università americana oltre il modello?, “Ácoma”, 34 (2007), pp. 5-17; Sonia Di Loreto, Professionalizzazione e ricerca nell’università americana: riflessioni sulla graduate school, ibid., pp. 74-81; Francesco Lissoni e Fabio Montobbio, Brevetti universitari ed economia della ricerca in Italia, Europa e Stati Uniti. Una rassegna dell’evidenza recente, “Economia politica”, 2/2006, pp. 259-277), la borsa, i mercati e le grandi società (G. Ponzetta, La normativa sul National Market System negli Stati Uniti e la competizione fra le borse mondiali, “Banca Impresa Società”, 3 (2007); Francesco Venturelli, I processi di controllo interno sulla rendicontazione e la loro revisione: l'esperienza statunitense, Cacucci, Bari 2007; Sergio Salerno, Notizie sul mercato. “Market abuse” e legislazioni nazionali (Stati Uniti ed Europa 1934-2006), “Quaderni Storici”, XLII, 1 (2007), pp. 205-230; Piero Bini, Europa e Stati Uniti a confronto. Nuove linee di ricerca sul ruolo del governo nella storia del pensiero economico, “Storia del pensiero economico”, 4, 1 (2007), pp. 178-190
), l’informazione (Luciano Paccagnella, La gestione della conoscenza nella società dell’informazione: il caso Wikipedia, “Rassegna italiana di sociologia”, 4 (2007), pp. 653-680). L’attenzione per il modello giuridico e costituzionale è altrettanto intensa: Bruno e Raffaele Campanella, L'organizzazione degli Stati americani dalle origini ai giorni nostri, Cacucci, Bari 2006; Roberto Caso, Guida alla ricerca e alla lettura delle decisioni delle corti statunitensi, Quaderni del Dipartimento di Scienze Giuridiche dell’Università di Trento, Trento 2006; Luca Stroppiana, Stati Uniti, Il Mulino, Bologna, 2006; Sergio Fabbrini, Costituzionalizzare una democrazia composita. Quali insegnamenti dall’esperienza europea e statunitense?, “Quaderni di scienza politica”, XIV, 2 (2007), pp. 195-225; Vittoria Barsotti, Il matrimonio tra persone dello stesso sesso: orientamenti recenti delle Corti americane, “Corriere giuridico”, 24, 7 (2007), pp. 1023-1031; Angela Ferrari Zumbini, L'espropriazione richiesta da privati: uso privato e finalità pubbliche in una controversa sentenza della Corte Suprema USA (Commento a Corte Suprena degli Stati Uniti, 23 giugno 2005, U.S. 469(2005)), “Giornale di diritto amministrativo”, 13, 7 (2007), pp. 773-780.
L’ambito più strettamente politico è comunque ben presente agli studiosi italiani, come ci ricorda Christian Vaccari, La comunicazione politica negli USA, Carocci, Roma 2007. Bisogna inoltre ricordare che le votazioni di metà mandato e l’approssimarsi delle primarie ha già rimesso moto la consueta discussione/vaticinazione sugli esiti delle presidenziali: Sergio Fabbrini, L'America dopo le elezioni di metà mandato, “Il Mulino”, 1, gennaio-febbraio 2007, pp. 163-172; Gerardo Morina, Le incognite del processo elettorale americano, “Biblioteca della libertà”, 189 (2007), pp. 75-79; Donatella Campus, Una donna comandante in capo. La corsa di Hillary Clinton verso la Casa Bianca, “Il Mulino”, 434 (2007), pp. 1123-1133; Maurizio Molinari, Cowboy democratici. Chi sono e in cosa credono i liberal che vogliono conquistare la Casa Bianca e cambiare il mondo, Einaudi, Torino 2008. In tale congiuntura la politica statunitense è esplicitamente legata a quella italiana da autori come Walter Veltroni, che ha firmato Il sogno spezzato. Le idee di Robert Kennedy, Baldini Castoldi Dalai, Milano 2007, e la prefazione alla traduzione di Barack Obama, L’audacia della speranza, Rizzoli, Milano 2008. Un altro elemento da notare è quanto l’esito elettorale sia collegato alla risoluzione della crisi irachena: Marino De Medici, La guerra in Iraq e le prossime presidenziali negli Stati Uniti, “Biblioteca della libertà”, 189 (2007), pp. 67-73, e Gli Stati Uniti e l’Iraq dopo le elezioni, “Affari esteri”, 153 (2007), pp. 90-97.

Terzo asse del nostro lavoro è la storia culturale, che nel nostro caso mira talvolta a ricostruire il panorama dell’immaginario statunitense: Ilaria Moschini, Il grande cerchio. Un viaggio nell'immaginario americano, Le lettere, Firenze 2007. Tuttavia in genere si punta a risultati più settoriali. Cristina Scatamacchia ha così proseguito con Traveling Light. La borsa di Nellie Bly, in Abito e Identità. Ricerche, di Storia Letteraria e Culturale, a cura di Cristina Giorcelli, VII, ila palma, Palermo-Roma 2007, pp. 179-206, la ricerca iniziata con Nellie Bly. Un'avventurosa giornalista e viaggiatrice americana dell'Ottocento, Morlacchi, Perugia 2002. Sul ruolo delle intellettuali statunitensi è inoltre da ricordare Cristina Di Stefano, Americane avventurose, Adelphi, Milano 2007. Su quello del giornalismo, in questo caso radiofonico, va invece menzionato Ferdinando Fasce, Innocenti all’estero. America’s Town Meeting of the Air “Round-the-World Tour”, 1949, in L’Occidente sull’Atlantico, a cura di Maurizio Ricciardi, Rubbettino, Soneria Mannelli 2007, pp. 115-133. 

Uno dei maggiori approfondimenti riguarda il filosofico e antropologico contemporaneo: Pragmatismo e filosofia analitica. Differenze e interazioni, a cura di Rosa M. Calcaterra, Quodlibet, Macerata 2007; Massimo Dell’Utri, L'inganno assurdo. Linguaggio e conoscenza tra realismo e fallibilismo, Quodlibet, Macerata 2007; Silvia Rodeschini, La nozione di conflitto nella “Theory of Justice” di John Rawls. I sintomi di un universalismo acritico, “Filosofia politica”, XXI, 2 (2007), pp. 229-255; il numero monografico L’antropologia interpretativa di Clifford Geertz, “Aut Aut”, 335 (2007) con interventi di Alessandro Dal Lago, Pier Paolo Giglioli e Nadia Urbinati.

Il grosso dei contributi è, però, relativo alla musica. Davide Sparti, Musica in nero. Il campo discorsivo del jazz, Bollati Boringhieri, Torino 2007, e Oralità e scrittura nel jazz, Il Mulino, Bologna 2007, ricostruisce sociologicamente il mondo del jazz, non limitandosi alla sola musica, ma prendendo in analisi anche l’immaginario e le culture che ne nascono. L'oceano dei suoni. Migrazioni, musica e razze nella formazione delle società euroatlantiche, a cura di Pierangelo Castagneto, Otto editore, Torino 2007, e Luca Cerchiari, Intorno al jazz. Musiche transatlantiche: Africa, Europa, America, Bompiani, Milano 2007, perseguono la stessa via, ma con minore assiduità. Sempre sul mondo del jazz va segnalata la riproposizione di Amiri Baraka, Il popolo del blues (firmato nel 1963 con il nome originario di Everett LeRoi Jones), a cura di Carlo Antonelli e Raf Valvola Scelsi, Shake, Milano 2007. Non sono infine da dimenticare: Gildo De Stefano, Ragtime, jazz & dintorni. La musica sincopata da Scott Joplin al terzo millennio, Sugarco, Milano 2007. G. Carlo Roncaglia, Il jazz e il suo mondo, Einaudi, Torino, 2006, Roberto e Arrigo Polillo, Swing, bop & free. Il jazz degli anni '60, Polillo, Milano 2006. 

È altrettanto cospicua la produzione sul mondo del rock: Enzo Gentile, A day in the life. Dal 1954 la storia del pop-rock minuto per minuto, Editori Riuniti, Roma 2006; Matteo Fratti, Il jukebox della libertà. Suoni e rumori della beat generation, Selene, Milano 2006; Marco Denti, Rock’n’Roll, Selene, Milano 2007; Massimo Cotto, Everbody's talking. Parlano i grandi del rock, Aliberti, Reggio Emilia 2007; Luca Signorelli, Heavy Metal. I classici, Giunti, Firenze 2007. Un filone a parte esalta la figura di Springsteen: il recente Bruce Springsteen. Come un killer sotto il sole. Il grande romanzo americano (1972-2007), a cura di Leonardo Colombati, Sironi, Milano 2007, è infatti preceduto dalla traduzione di Robert Santelli, Greetings from E Street. La storia di Bruce Springsteen e della E Street Band, Rizzoli, Milano 2006; Luca Miele, Oltre il confine. Miti e visioni d'America nelle canzoni di Bruce Springsteen, Pardes, Bologna 2006; Ermanno Labianca e Giovanni Canitano, Real World. Sulle strade di Bruce Springsteen, Arcana, Roma 2005; Cristina Donà e Michele Monina, God Less America. Da New York a San Francisco sulle orme del Boss, Mondadori, Milano 2003; Ermanno Labianca, American skin. Vita e musica di Bruce Springsteen, Giunti, Firenze 2002; Barcoveglio Stefano e Marasso Andrea, Bruce Springsteen, Editori Riuniti, Roma 2002; Antonella D’Amore, Mia città di rovine. L'America di Bruce Springsteen, Manifestolibri, Roma 2002. Al paragone è quasi misera la produzione su Bob Dylan: Michele Murino, Bob Dylan. Percorsi, Bastogi, Foggia 2006, e Nicola Menicacci, Bob Dylan. L’ultimo cavaliere, Hermatema, 2005.
Sulle arti visive non vi è invece molto: Pop Art, 1956-1968, catalogo della mostra, a cura di Walter Guadagnini, Silvana Editoriale, Cinisello Balsamo 2007. Alcuni autori hanno invece saggiato la rilevanza di particolari momenti o autori del cinema statunitense: Renato Venturelli, L’età del noir. Ombre incubi e delitti nel cinema americano, 1940-60, Einaudi, Torino 2007; Massimo Cappitti e Mario Pezzella, Nashville e America oggi di Robert Altman, “Iride”, 51 (2007), pp. 371-380; Giuseppe Zito, Tim Burton e la vittoria della fantasia, “La civiltà cattolica”, 3778 (2007), pp. 367-373.

Non sono mancate le riflessioni letterarie. Da quelle a tutto tondo, come Un fascino osceno. Guerra e violenza nella letteratura e nel cinema. a cura di Stefano Rosso, Ombre corte, Verona 2006, Ripensare il Canone. La letteratura inglese e angloamericana, a cura di Gianfranca Balestra e Giovanna Mochi. Artemide, Roma 2007; il già citato American Solitudes: Individual, National, Transnational, a cura di Donatella Izzo, Giorgio Mariani e Paola Zaccaria, Verso il Millennio. Letteratura statunitense del secondo Novecento, a cura di Valerio M. De Angelis e Caterina Ricciardi, Università La Sapienza, Roma 2007; Quale America? Soglie e culture di un continente, a cura di Daniela Ciani e Silvana Serafin, Mozzanti, Venezia 2007 (il secondo volume è dedicato esclusivamente all'area nordamericana). A quelle più specifiche: Mario Corona, Un rinascimento impossibile: letteratura, politica e sessualità nell’opera di Francis Otto Matthiessen, Ombre corte, Verona 2007; Caterina Ricciardi, Ezra Pound – Ghirlande di luce, Raffaelli Editore, Rimini 2007; Fernanda Pivano, Lo scrittore americano e la ragazza perbene. Storia di un amore: Nelson Algren e Simone de Beauvoir, Pironti, Napoli 2007; Londra tra memoria letteraria e modernità. Dal Seicento ai nostri giorni, a cura di Maristella Trulli e Luisa Pontrandolfo, Marsilio, Venezia 2006 (con contributi su Irving, Cooper e James a Londra); Marina Camboni, H.D. La donna che divenne il suo nome, Urbino, Quattroventi, 2007; Paola Nardi, Marianne Moore. La poesia dello spazio, Artemide, Roma 2007; Paolo Butti De Lima, La sentenza rubata: il Seneca di Poe, “Quaderni di storia”, 65 (2007), pp. 83-128
. 

Un posto a parte hanno avuto gli studi su Dick, divenuti un piccolo campo specifico: si confronti in particolare Vast Active Living Bibliographic System, or Bibliografia critica su Philip Kindred Dick - Secondary Texts on PKD, a cura di Andrew M. Butler, Salvatore Proietti e Umberto Rossi, http://utenti.lycos.it/artemiobegatti/bibliografia_pkd.html, e Trasmigrazioni. I mondi di Philip K. Dick, a cura di Valerio Massimo De Angelis e Umberto Rossi, Le Monnier, Firenze 2006. Uno spazio analogo hanno goduto anche le analisi del West, soprattutto come immagine: Stefano Rosso, Note su treni e cowboy (http://www.iperstoria.it/?p=93); Alberto Morsiani, L’America e il western. Storie e film della frontiera, Gremese Editore, Roma 2007; Anna Scannavini, Verso il grande Ovest: o come Twain chiude i testi dell’espansione statunitense, 1830-60 (http://www.iperstoria.it/?p=111). A questi contributi possono essere avvicinati quelli sui nativi: Reading Leslie Marmon Silko: Critical Perspectives through Gardesn in the Dunes, a cura di Laura Coltelli, Pisa  University Press, Pisa 2007; Gennaro Ascione, «Indiani d’America». Studi postcoloniali, “Storica”, 34 (2006), pp. 43-71.
Dai tre assi sin qui percorsi resta fuori ben poco, forse soltanto la storia più tradizionale. Quest’ultima ci ha assicurato una raccolta di saggi sulle prime esplorazioni (Luca Codignola, Colombo e altri navigatori, Fratelli Frilli Editori, Genova 2007), qualche analisi del mondo coloniale (Clara Bartocci, Un estimatore degli Indiani nel New England del Seicento: John Josselyn, “Quaderni di Thule. Rivista di studi americanistici”, 6 (2007), pp. 197-206; Daniela Zizzari, Promoting Migration: Thomas Harriot’s A Briefe and True Report of the New Found Land of Virginia, in New Asian American Writers and News from UK, Italy and Asia: Literature and the Visual Arts, II, a cura di Elisabetta Marino, scaricabile da http://it.geocities.com/proflinaunali_asiaandthewest/; Luca Codignola, The Holy See and the Conversion of the Aboriginal Peoples in North America, 1760-1830, in Ethnographies and Exchanges. Native Americans, Moravians, and Catholics in Early North America, a cura di A. Gregg Roeber, Penn State University Press, University Park PA 2008, pp. 77-95, e Roman Catholic Conservatism in a New North Atlantic World, 1760-1829, “William and Mary Quarterly”, 3a serie, LXIV, 4 (2007), pp. 717-756) e una riedizione della Dichiarazione di indipendenza degli Stati Uniti d'America (1776), a cura di Sara Pennicino, Liberilibri 2007. Anche i successivi sviluppi non hanno avuto maggior fortuna: è stato pubblicato qualcosa sull’espansione geografica (Claudia Andreani, Percorsi fluviali e percorsi letterari nei diari di Lewis e Clark, “Ácoma” 33 (2007), pp. 120-135), sulla crescita vertiginosa delle città (Bruno Cartosio, New York e il moderno. Società, arte e architettura nella metropoli americana (1876-1917), Feltrinelli, Milano 2007), sull’ideologia nazionale (Fabrizio Tonello, Il nazionalismo americano, Liviana, Torino 2007). Sono inoltre apparsi alcuni saggi sulla prospettiva nordamericana (Ways of Remembering: Revisiting North American Sources and Documents: Canada and the United States, a cura di Roberto Maccarini, Selene, Milano 2006), sulla presenza francese (Luca Codignola, La presenza francese in Nord America 1763-1846, in Gli archivi della Santa Sede e la storia della Francia, a cura di Giovanni Pizzorusso, Oliver Poncet e Matteo Sanfilippo, Sette Città, Viterbo 2006, pp. 191-209) e sulla storia sociale (Wobbly! L’Industrial Workers of the World e il suo tempo, a cura di Bruno Cartosio, Shake, Milano 2007). Infine Raimondo Luraghi ha costruito sulle sue precedenti ricerche una vasta sintesi degli storia del Sud statunitense, La spada e le magnolie. Il Sud nella storia degli Stati Uniti, Donzelli, Roma 2007, mentre Franco Ferrarotti, America oggi. Capitalismo e società negli Stati Uniti, Newton Compton, Roma 2007, segue la genesi storica dell’attuale sviluppo socio-economico.
Nel campo degli studi storici ha avuto maggior peso l’approccio di genere: Elisabetta Vezzosi, La cittadinanza femminile: una nozione “porosa”, “Genesis”, V, 2 (2006), pp. 209-234; Valerio Massimo De Angelis, Abolizionismo e femminismo: Il protagonismo politico delle donne negli Stati Uniti tra il 1830 e il 1870, in Donne tra Otto e Novecento: Progetti culturali, emancipazione e partecipazione politica, a cura di Paola Magnarelli, EUM, Macerata 2007, pp. 81-103; Raffaella Baritono, Femminismi in un contesto globale: appunti per un’analisi storica e una riflessione teorica, “Contemporanea”, 4/2007, pp. 721-729. Tra l’altro esso si è combinato con lo studio della componente afroamericana: Sabina Benussi, Il contributo delle donne afroamericane al “Civil Rights Movement” (1954-1966), “Storia amministrazione costituzione”, numero speciale monografico di “Amministrare”, 2007, e Silvia Benussi, Le donne afroamericane negli Stati Uniti. La lunga lotta per i diritti civili, FrancoAngeli, Milano 2007. Per quanto riguarda poi la società nera abbiamo ancora: Amiri Baraka. Ritratto dell'artista in nero, a cura di Franco Minganti e Giorgio Rimondi, Bacchilega editore, Imola 2007; Le anime del popolo nero di W. E.B. Du Bois, a cura di Paola Boi, Le Lettere, Firenze 2007; Il sogno e la storia. Il pensiero e l'attualità di Martin Luther King (1929-1968), a cura di Paolo Naso, Claudiana, Torino 2007; Fabrizio Pizzi, Martin Luther king, Jr., Anicia, Roma 2006; La libertà a ogni costo. Scritti abolizionisti afro-americani, a cura di R. Laudani, La Rosa, Torino 2007.
Il 2007 potrebbe dunque sembrare un’annata povera dal punto di vista della ricerca storica sugli Stati Uniti e invece ha anche prodotto almeno due frutti notevoli, pur se non si tratta tanto di novità quanto di conferme. Alessandro Portelli ha raccolto i suoi studi sulla storia orale, ivi compresa quella degli Appalachi, in una corposa antologia: Storie orali. Racconto, immaginazione, dialogo, Donzelli, Roma 2007. Arnaldo Testi ha concluso la sua storia degli Stati Uniti con Il secolo degli Stati Uniti, Il Mulino, Bologna 2008. Entrambi i volumi mostrano come si possa al contempo offrire al lettore una chiara e fruibile spiegazione degli Stati Uniti, senza limitarsi a sunteggiare ricerche in lingua inglese, ma offrendo una riflessione del tutto originale. Nel primo caso infatti l’attenzione verte sulla coscienza e sull’elaborazione della propria visione del mondo da parte di gruppi sociali emarginati o comunque minoritari. Il secondo volume s’impernia su una lettura sociale ed economica a livello più generale. Entrambi, però, concordano nel mostrare come alcunei questioni (il lavoro, l’immigrazione, la razza, il genere) abbiano innervato e innervino lo sviluppo sociale statunitense.
� I precedenti interventi sono apparsi ne “Il Veltro” XXXII (1988), 5-6, pp. 566-576; XXXIII (1989), 1-2, pp. 129-137; XXXIV (1990), 5-6, pp. 535-555; XXXV (1991), 5-6, pp. 575-584; XXXVII (1993), 5-6, pp. 541-555; XXXIX (1995), 1-2, pp. 163-173; XL (1996), 5-6, pp. 607-617; XLI (1997), 5-6, pp. 481-490; XLII (1998), 5-6, pp. 500-507; XLIII, (1999), 5-6, pp. 646-658; XLIV (2000), 5-6, pp. 581-597; XLVI, 5-6 (2002), pp. 594-605; XLVIII, (2004), 1-2, pp. 154-165; LI (2007), 1-2, pp. 109-133. Anche questa volta ringrazio gli amici e colleghi, senza il cui aiuto sarebbe stata impossibile qualsiasi parvenza di completezza: Sara Antonelli, Raffaella Baritono, Tiziano Bonazzi, Luca Codignola, Paola Corti, Valerio M. De Angelis, Mario Del Pero, Antonio Donno, Ferdinando Fasce, Daniele Fiorentino, Fedora Giordano, Donatella Izzo, Stefano Luconi, Martino Marazzi, Giorgio Mariani, Ernesto R. Milani, Norberto Lombardi, Giovanni Pizzorusso, Matteo Pretelli, Caterina Ricciardi, Federico Romero, Massimo Rubboli, Anna Scacchi, Cristina Scatamacchia, Maddalena Tirabassi, Maurizio Vaudagna. È stato inoltre di grande sostegno il personale delle case editrici Carocci, Donzelli, Laterza, Bruno Mondadori, Il Mulino ed Ombre Corte.


� I testi della prima sono integralmente disponibili sul web: http://www.altreitalie.it/. Quelli della seconda lo sono solo parzialmente: http://www.asei.eu/. La terza mette a disposizione soltanto gli indici: http://www.cser.it/SE_indici.htm.


� Di questa studiosa, già citata altre volte in questa rassegna, si devono prendere in considerazione anche: La critica sociale negli Stati Uniti del secondo dopoguerra: Betty Friedan e La mistica della femminilità, “Italia Contemporanea”, 227 (2002), pp. 261-276; Uno spaccato di storiografia di genere negli anni ’50: il caso degli Usa, “Contemporanea”, VI (2003), pp.191-202; Cultura dei consumi e cittadinanza delle donne nella recente storiografia , “Ricerche di Storia Politica”, 7 (2004), pp.227-244; Dal fascismo alla democrazia: interpretazioni americane dei ruoli di genere nell’Italia del secondo dopoguerra, “Genesis”, IV, 1 (2005), pp. 23-44.


� Sul tema vedi anche Domenico Losurdo, Il linguaggio dell'Impero. Lessico dell'ideologia americana, Laterza, Roma-Bari 2007, che rischia, però, di aver valore soprattutto come esempio di antiamericanismo. Qualcosa di analogo trapela anche da Mario La Ferla, La biga rapita, Nuovi Equilibri, Viterbo 2007, sul caso del carro etrusco di Monteleone di Spoleto che si vorrebbe restituito dal Metropolitan Museum di New York. La prospettiva meramente antistatunitense è invece superata da Ilaria De Bortoli e Ilaria Toscano, La marcia per la pace del 15 febbraio 2003. Un confronto fra Italia e Stati Uniti, “Quaderni di scienza politica”, XIV, 1 (2007), pp. 71-95.


� Il precedente Prima della tempesta, Nottetempo, Roma 2006, illustra le radici del livore antiamericano di questo giornalista.


� Vedi anche lo studio del magistrato Lorenzo Matassa, Tra il dubbio e l'inganno. Da Versace al caso Forti in una doppia trappola mortale, Koiné Nuove Edizioni, Roma 2007


� In compenso non sono numerose le riflessioni sullo sviluppo economico statunitense: Massimo Da Ros e Giorgia Fruscalzo, Lo scenario economico americano mostra segnali di stabilizzazione,“Amministrazione & finanza”, 22, 2 (2007), pp. 59-64, e Sorprende la crescita economica degli Stati Uniti nell’ultimo trimestre, ibid, 22, 4 (2007), pp. 61-66


� Sono importanti anche le edizioni commentate dei classici, si pensi a Nathaniel Hawthorne, Il Libro delle meraviglie e I racconti della casa del bosco, a cura di Sara Antonelli e Igina Tattoni, Donzelli, Roma 2007.





